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`La tragedia di un operaio di Cisterna: vita distrutta, ma aveva l’artrite cervicale
Asl e medico perdono il giudizio civile, condannati a pagare oltre 120 mila euro

«È malato di Sla». E si suicida
Non era vero: famiglia risarcita

PER ANNI CURATO
PER SCLEROSI LATERALE
POI DOPO LA SCOPERTA
IL CROLLO E IL SUICIDIO
LA DECISIONE
DELLA CORTE D’APPELLO

LA STORIA
L A T I N A  Una  diagnosi  errata  di  
Sla ha segnato per sempre la vi-
ta di un uomo. «Lei è malato di 
Sla», gli era stato detto. Pratica-
mente una condanna a morte. 
Tanto da portarlo alla depres-
sione e a uccidersi.  Invece era 
una semplice e curabilissima ar-
trosi cervicale. È la storia dram-
matica di un operaio di 59 anni 
residente a Cisterna di Latina, la 
cui esistenza è stata spezzata da 
un errore medico che ha avuto 
conseguenze devastanti, sia sul 
piano fisico che psicologico.

Tutto  ebbe  inizio  nel  2000,  
quando l’uomo cominciò ad av-
vertire una serie di disturbi de-
bilitanti:  vertigini  ricorrenti  e  
difficoltà nella deambulazione. 
Sintomi che lo spinsero a rivol-
gersi a un ambulatorio dell’Asl 
per sottoporsi ad accertamenti 
clinici. Fu in quella sede che ar-
rivò  la  diagnosi  più  temuta:
SLA, sclerosi laterale amiotrofi-
ca, una malattia neurodegenera-
tiva gravissima e senza possibi-
lità di guarigione, che compro-
mette progressivamente le capa-
cità motorie fino a costringere il 
paziente all’immobilità totale.

Per sei lunghi anni, l’uomo è 
stato sottoposto a cure farmaco-
logiche specifiche per rallenta-
re i presunti danni neurologici 
causati  dalla  Sla,  affrontando  
un percorso terapeutico pesan-
te, emotivamente e fisicamente. 
Un trattamento inutile, come si 
scoprirà solo anni dopo.

Nel tentativo di approfondire 
il proprio quadro clinico e cer-
care  un’ulteriore  conferma,  il  
paziente decise di rivolgersi al 
Policlinico Gemelli di Roma, do-
ve fu preso in carico da un noto 
specialista. Ed è lì che, dopo esa-
mi  più  approfonditi,  la  verità  
venne finalmente a galla: l’uo-
mo non era affetto da Sla, bensì 
da una ben più comune e cura-
bile mielopatia spondilogeneti-
ca, ovvero una forma di artrosi 
cervicale. Una patologia doloro-

sa, certo, ma gestibile e lontanis-
sima,  per  gravità  e  prognosi,  
dalla malattia che per anni gli 
era stata attribuita.

Secondo gli accertamenti ese-
guiti presso il nosocomio capito-
lino, il problema era riconduci-
bile alla degenerazione di due 
anelli vicini della colonna verte-

brale, che avevano causato i sin-
tomi iniziali. Una diagnosi che, 
se fosse stata correttamente for-
mulata in tempo, avrebbe evita-
to anni  di  cure inadeguate,  di  
sofferenza inutile e soprattutto 
l’angoscia di convivere con una 
condanna ingiusta.

Scoperta l’enorme svista clini-

ca, l’uomo – nel frattempo anda-
to in pensione – decise di intra-
prendere un’azione legale, affi-
dandosi agli avvocati Enzo e Va-
lerio Moriconi. Fu così avviato 
un procedimento civile davanti 
al Tribunale di Latina, con la ri-
chiesta  di  risarcimento  danni  
nei confronti dell’Asl e dell’ope-
ratore  sanitario  responsabile
della diagnosi errata.

Ma il danno era ormai irre-
versibile. Anni vissuti nella con-
vinzione di essere affetto da una 
malattia terminale avevano la-
sciato ferite profonde. Il pazien-
te, provato psicologicamente e 
afflitto da una grave depressio-
ne, aveva perso ogni voglia di vi-
vere. Nel 2018, sopraffatto dalla 
disperazione, l’operaio decise di 
togliersi la vita.

Quando i giudici del Tribuna-
le  di  Latina  hanno  emesso  la  
sentenza di primo grado, con-
dannando l’Asl e il medico al ri-
sarcimento  del  danno  morale  
per un importo pari a 148 mila 
euro, l’uomo era già deceduto 
da tempo. Un verdetto che, seb-
bene non possa restituire la vita 
al paziente, ha riconosciuto l’er-
rore e le gravi conseguenze che 
ne sono derivate.

Nei giorni scorsi, il processo 
si è concluso in Corte d’Appello 
a Roma. I giudici hanno confer-
mato la responsabilità dei con-
venuti, riducendo leggermente 
la somma da versare agli eredi: 
da 148 a 120 mila euro. Una cifra 
simbolica che non ripagherà di 
certo i familiari del dolore vissu-
to in questi anni.

Stefano Cortelletti
Marina Mingarelli

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL DATO
R O M A Frenano le vendite, partono 
i saldi. Scatta oggi l’appuntamen-
to con gli sconti. Attesa una spesa 
di 203 euro a famiglia, secondo 
Confcommercio. Per le vendite di 
fine stagione estiva, al via in tutte 
le regioni con l’eccezione di Tren-
to e di Bolzano, 6 italiani su 10 han-
no già pianificato un acquisto, af-
ferma invece Confesercenti, per 
un giro d’affari stimabile intorno 
ai 3,5 miliardi di euro.

LE VENDITE AL DETTAGLIO
I saldi arrivano nel momento del 
bisogno. A maggio, infatti, le ven-
dite al dettaglio hanno registrato 
una diminuzione rispetto al mese 
precedente sia in valore (-0,4%) 
che in volume (-0,5%), ha rilevato 
l’Istat, sottolineando che sono in 
calo le vendite dei beni alimentari 
(-0,9% in valore e -1,2% in volume), 
mentre  rimangono  stazionarie  
quelle dei beni non alimentari. 

«Per i settori come l’abbiglia-
mento, le calzature e i mobili, da 
tempo in difficoltà, la tendenza ri-
mane negativa – indica il direttore 
dell’Ufficio studi di Confcommer-
cio, Mariano Bella – e le speranze 
di un recupero continuano a esse-
re affidate alla stagione dei saldi». 
Senza una robusta ripresa della 
spesa delle famiglie si acuisce il ri-
schio di desertificazione commer-

ciale nelle città. Su base tendenzia-
le, anno su anno, a maggio 2025 le 
vendite al dettaglio segnano una 
variazione positiva dell’1,3% in va-
lore e un calo dello 0,3% in volu-
me. Le vendite dei beni alimentari 
aumentano  in  valore  (+2,5%),
mentre  in  volume si  muovono 
nella direzione opposta (-0,4%).  
Stesso discorso per le vendite dei 
beni non alimentari (rispettiva-
mente +0,4% e -0,1%).

IL RITORNO AGLI ACQUISTI
Tornando ai saldi, secondo i calco-
li di Confcommercio per l’acqui-
sto di capi scontati ogni famiglia 
spenderà, come detto, in media 
203 euro (pari a 92 euro pro capi-

te) per un valore complessivo di 
3,3 miliardi di euro. Giulio Fello-
ni, presidente di Federazione Mo-
da Italia-Confcommercio, è otti-
mista: «I saldi sono un momento 
importante per fare shopping di 
qualità. Nonostante le difficoltà le-
gate alla situazione internaziona-
le, l’arrivo di 19 milioni di turisti 
stranieri negli  aeroporti  italiani 

offre segnali di speranza. L’estate 
2025 si preannuncia come la mi-
gliore del terzo millennio in termi-
ni di turismo e auspichiamo che 
lo sia anche per gli acquisti nei ne-
gozi di moda».

Il ritorno agli acquisti da parte 
dei consumatori è molto atteso, 
ma per sostenere i consumi inter-
ni e il commercio di prossimità, 
spiega Felloni, «occorre anche il 
supporto del governo e l’impegno 
dei fornitori a rispettare i ruoli 
all'interno della filiera della mo-
da,  evitando  un’inutile  e  sleale  
concorrenza». 

Il 62% degli italiani, così Confe-
sercenti, ha già deciso di approfit-
tare dei saldi estivi 2025. La per-
centuale cresce tra le donne e tra 
chi vive al Sud, attestandosi in en-
trambi i casi al 67%. Il budget di 
spesa previsto è di circa 218 euro 
in  media  a  persona,  prosegue  
Confesercenti. Chi non lavora si 
fermerà a 136 euro. Le donne vo-
gliono approfittare dei saldi per 
acquistare capi intimi, costumi da 
bagno e sandali, ma anche zaini e 
accessori per il viaggio. Gli uomi-
ni puntano alle giacche e alle ca-
micie di lino, oltre che a pantaloni 
e bermuda. Secondo Federazione 
Moda Italia, nell’elenco dei pro-
dotti più richiesti entrano anche i 
giubbotti  di  mezza  stagione,  le  
sneakers, i capi sportivi, l’abbiglia-
mento e le calzature per bambini. 
Per Confesercenti, saranno pro-
prio le calzature le regine dei saldi 
estivi di quest’anno: oltre la metà 
dei consumatori ha già deciso che 
sfrutterà gli sconti per dotarsi di 
un paio di scarpe nuove. Subito 
dopo, nella lista dei desideri, com-
paiono t-shirt, top e bluse (50%), 
pantaloni, gonne e maglieria leg-
gera  (entrambi  al  38%),  abiti
(37%) e intimo (31%). L’abbiglia-
mento sportivo è al 27%, le cami-
cie al 25%, i pigiami al 13%. La me-
dia dei prodotti che verranno ac-
quistati è di 3,76 a persona. Pochi 
pezzi, insomma, ma scelti con cu-
ra.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una vetrina con i saldi esposti

Via ai saldi, affari per 3,5 miliardi
Ogni famiglia spenderà 203 euro

SHOPPING GIÀ
PIANIFICATO PER
6 ITALIANI SU 10:
IN CIMA ALLE 
PREFERENZE SCARPE
E ABBIGLIAMENTO

PER CONFCOMMERCIO
LA SPESA A PERSONA
SARÀ DI 92 EURO
SI PUNTA SULLA 
SPINTA DEI 19 MILIONI
DI TURISTI IN ARRIVO
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L’EMERGENZA
Ormai  da  giorni  Latina,  come 
tutta l’Italia è stretta nella mor-
sa del caldo. L’anticiclone Pluto, 
così è stata ribattezzata l’ultima 
ondata di afa,continua a non da-
re tregua al Paese, costretto a fa-
re i conti con temperature tropi-
cali che mettono a rischio non 
solo  l’incolumità  dei  cittadini,  
ma anche e soprattutto dei lavo-
ratori,  in  particolar  modo  di  
quelli più esposti. 

Ecco  perché,  ormai  dallo
scorso 5 giugno, nella Regione 
Lazio è in vigore un'ordinanza, 
firmata  dal  presidente  Rocca,  
che vieta il lavoro in condizioni 
di esposizione prolungata negli 
orari  più  caldi,  ovvero  dalle  
12:30 fino alle 16. Una norma va-
lida fino al prossimo 31 agosto, e 
che riguarda il settore agricolo e 
florovivaistico, ma anche cantie-
ri edili e affini, limitatamente ai 
soli giorni in cui la mappa del ri-
schio indicata sul sito worklima-
te riferita a "lavoratori esposti al 
sole" segnali un livello di rischio 
"Alto". Proprio come nella gior-
nata di ieri, ma anche nelle quat-
tro precedenti, dato che ormai 
da lunedì scorso la provincia di 
Latina sta facendo i conti con il 
bollino rosso, con temperature 
percepite fino a 38 gradi. Il timo-
re, forte, di sindacati e addetti ai 
lavori, era che l'ordinanza potes-
se non essere rispettata, soprat-
tutto in un territorio a forte vo-
cazione  agricola  come  quello  
pontino, dove non sempre le re-
gole sono state osservate pedis-
sequamente. 

Una preoccupazione che pe-
rò,  almeno  al  momento,  non  
sembra trovare riscontro. Attra-
versando la provincia pontina, 
partendo da Latina fino ad arri-
vare a Terracina, passando per 
Pontinia e Sabaudia, infatti, su-
perate le 12:30 non vi è più nes-
suno al lavoro nei campi. Parlia-
mo di quelli che costeggiano la 

Pontina e la Litoranea, ma so-
prattutto di quelli sparsi a centi-
naia tra la strada statale e l'Ap-
pia, fino praticamente a Borgo 
Hermada. 

In un periodo di raccolta pie-
na,  in particolar modo di  uno 
specifico tipo di frutta, il coco-
mero, dall'ora di pranzo fino al 

primo pomeriggio per fortuna 
di braccianti al lavoro non c'è 
traccia. 

Tutti, ma proprio tutti, sem-
brano  rispettare  l'ordinanza.
Percorrendo la 148 in direzione 
sud, se ne incontrano a decine 
in bici spostarsi su e giù per il 
territorio: chi torna a casa, chi si 

ferma sulla strada, ma il mini-
mo  comune  denominatore  è
che nessuno di  loro è  piegato 
sotto al sole per raccogliere frut-
ta,  verdura  e  via  discorrendo.  
«Non si lavora, troppo caldo» si 
limitano a dire.

Le serre sono tutte vuote, e fi-
no alle 16:30 non si vede anima 

viva sotto i teloni di plastica do-
ve il caldo è asfissiante. Anche i 
piazzali sono vuote. Vista l'am-
piezza  dell'agro  pontino,  con  
tantissime  aziende  sparse  per  
tutta la provincia, il timore dei 
sindacati  era  che  l'ordinanza  
non fosse rispettata in partico-
lar modo dalle realtà più picco-
le. Anche per questo, nelle scor-
se ore, la Fai Cisl era stata invita-
ta in Regione dalla Cisl del Lazio 
per fare il punto sul tema e rice-
vere  gli  ultimi  aggiornamenti.  
Anche i rappresentanti della FIl-
ca Cisl, dato che l'ordinanza ri-
guarda anche i cantieri. Proprio 
per questo nelle prime ore di ie-
ri pomeriggio è stato attivato un 
numero verde regionale deno-
minato "Emergenza caldo", uti-
le a tutti per segnalare eventuali 
violazioni degli orari più dram-
matici nei cantieri. «Si tratta di 
un unico numero per tutta la re-
gione,  ovvero  l'800.034264:  in  
base a dove si trova il lavoratore 
e il cantiere, la segnalazione vie-
ne poi girata alla provincia di ri-
ferimento, che si occuperà di se-
gnalare agli organi competenti» 
spiega Francesco Indelicato, se-
gretario generale della Filca Cisl 
di Latina. Al momento, fino a ie-
ri sera, non risultavano segnala-
zioni.  Secondo quanto emerso 
nell'ultima riunione alla Pisana, 
inoltre,  l'ordinanza  potrebbe
presto includere, oltre al settore 
edile, agricolo e florovivaistico, 
anche quello del trasporto a do-
micilio del cibo, tutelando un'al-
tra figura che spesso non viene 
protetta abbastanza: quella del 
rider. 

Fabrizio Scarfò
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allerta caldo, campi deserti
funziona l’ordinanza salvavite

Serre e 
campi 
agricoli 
deserti: 
così si 
presentava-
no ieri 
tra le 12 
e le 16
le aziende 
agricole
ubicate tra
la Pontina 
e la 
Litoranea
dal 
capoluogo a 
Terracina

Rallenta l'ondata di calore 
che interessa l'Italia. 
Secondo l'ultimo bollettino 
diramato dal ministero 
della Salute, dalle 20 città 
bollino rosso di ieri, su 27 
monitorate, si scenderà a 
quota 15 nella giornata di 
oggi. I bollini rossi previsti 
sono: Ancona, Bologna, 
Bolzano, Campobasso, 
Firenze, Frosinone, 
Genova, Latina, Palermo 
Perugia, Pescara, Rieti, 
Roma, Trieste e Viterbo. E 
sempre domani il bollino 
arancione è invece solo su 
Cagliari, mentre 11 città 
saranno bollino giallo. Il 
quadro cambia ancora 
domani: restano 7 bollini 
rossi (Ancona, Bologna, 
Campobasso, Firenze, 
Palermo, Perugia, 
Pescara), 4 arancione (Bari, 
Cagliari, Messina, Reggio 
Calabria) e 15 bollini gialli 
(Bolzano, Brescia, Catania, 
Civitavecchia, Frosinone, 
Genova, Latina, Milano, 
Napoli, Rieti, Roma, 
Torino, Trieste, Verona e 
Viterbo).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Nei terreni e sotto le serre tra la Pontina
la Litoranea e l’Appia dopo le 12 è il vuoto

`Da ieri attivo il numero verde 800.034264
per segnalare le aziende che violano la regola

RISPETTATO
IL PROVVEDIMENTO
DELLA REGIONE
SI VALUTA
L’ESTENSIONE
ANCHE AI RIDER

Bollino rosso
anche per oggi
Domani migliora

Le previsioni
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L’INTERVENTO
Oggi partono i saldi estivi, «ma è 
impossibile fare previsioni». A 
dirlo è la presidente di Confeser-
centi Latina Susanna Gloria e il 
perchè è presto detto: «Ci sono 
troppe variabili. È tutto legato a 
tanti, troppi fattori: il clima, per-
chè con queste temperature le 
persone preferiscono andare al 
mare o al fresco piuttosto che gi-
rare per negozi, le notizie pessi-
me che ascoltiamo ogni giorno 
su guerre, crisi e chi più ne ha 
più ne metta, i rincari delle bol-
lette che hanno superato il 20% 
ma nessuno ne parla più. Chia-
ro che a rimettersi sono i beni 
considerati superflui, a volte an-
che di lusso. Tutto questo influi-
sce su quanto le persone spen-
deranno.  È  tutto  veramente
troppo difficile, perché legato a 
troppe variabili che sono impos-

sibili da controllare». 
Ma c'è anche altro: «L'econo-

mia si è andata pian piano spo-
stando su altri fattori, su altri ti-
pi di acquisiti. Spesso la donna 
preferisce spendere per il visagi-
sta, per il chirurgo, per il parruc-
chiere e a rimetterci sempre più 
è il comparto dell'abbigliamen-
to perché altrove si trovano of-
ferte che noi non possiamo re-
plicare». A pesare maggiormen-
te è sempre l'e-commerce: «L'of-
ferta è  talmente tanta e varia,  
che una persona può scegliere 
di  acquistare  dove  e  quando  
vuole,  spesso  anche  a  prezzi  
vantaggiosi, rispetto a un nego-
zio.  A  questo  si  aggiunge  che  
ora, con i resi, si può acquistare 
un capo, provarlo e poi mandar-
lo indietro. La concorrenza è as-
solutamente  sleale  e  noi  non  
possiamo farci nulla, ormai so-

no anni che lo denunciamo, ma 
non cambia mai nulla.  Questa 
concorrenza ci  sta distruggen-
do». 

L'idea della "Notte bianca dei 
saldi", stasera in centro, è stata 
una iniziativa spontanea perché 
«cerchiamo di venire incontro a 
chi magari di giorno, con questo 
caldo estremo, preferisce anda-
re al mare. Non ci saranno altre 
iniziative che invece si  svolge-
ranno nella Notte Rosa organiz-
zata dal Comune, ma solo un ap-
puntamento per chi vuole acqui-
stare  o  magari  solo  guardare,  
con le temperature più fresche 
della sera». 

La speranza che si possa gua-
dagnare sui saldi però è ridotta 
al lumicino: «Bisogna conside-
rare  che  tantissimi  commer-
cianti, come ogni anno, sono già 
partiti  da  settimane  con  gli
sconti, vuoi con le tessere fedel-
tà, vuoi perché clienti fissi, pro-
mozioni». Insomma ormai quel-
la della prima giornata dei saldi 
ha solamente un valore simboli-
co.  Intanto  il  primo giorno di  
saldi darà il polso della situazio-
ne  di  come  i  consumatori  vi-
vranno gli acquisti, se risponde-
ranno  bene  o  se  preferiranno  
stare a casa.

Francesca Balestrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Saldi al via tra le incertezze
«Penalizzati da caldo e crisi»
`Partono gli sconti estivi, Confesercenti:
«Previsioni impossibili sul commercio»

`Susanna Gloria: «L’e-commerce soffoca
i negozi, questa concorrenza ci distrugge»

QUESTA SERA
LA “NOTTE BIANCA”
CON I NEGOZI APERTI
FINO A MEZZANOTTE
PER INCENTIVARE
GLI ACQUISTI

Da oggi 
partono i 
saldi estivi, 
anche se 
molte 
attività 
hanno 
iniziato 
da diversi 
giorni a 
praticare 
sconti ai 
clienti
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LA SITUAZIONE
«Il cuore della sfida attual eper 
l’Agro  Pontino  è  la  gestione
dell’acqua». L’ha detto ieri il pre-
sidente di Confagricoltura Lati-
na  Luigi  Niccolini  parlando
all’Assemblea dell’associazione 
di categoria, la numero 69, che 
si è svolta presso l’Oasi di Panta-
nello.  Un  intervento  («Acqua,  
agricoltura e Intelligenza artifi-
ciale: le sfide del futuro», il titolo 
dato all’evento annuale che si è 
tenuto nella Sala Conferenze di 
Pantanello) atteso e importante 
perché a Latina Confagricoltura 
sul territorio provinciale rappre-
senta duemila aziende.

«I dati - ha sottolineato Nicco-
lini – evidenziano una tendenza 
alla diminuzione delle precipita-
zioni medie annue e, soprattut-
to, una loro distribuzione sem-
pre più irregolare, con lunghi pe-
riodi  di  siccità  concentrati  nei  
mesi primaverili ed estivi, quelli 
decisivi per lo sviluppo e la qua-
lità delle colture. Questa situa-
zione mette sotto pressione un 
sistema agricolo la cui eccellen-
za è costruita su produzioni di 
pregio, ma ad alta intensità idri-
ca». Prima fra tutti la coltivazio-
ne del kiwi, che nell’area ponti-
na rappresenta il principale po-
lo produttivo italiano con oltre 
25.000 ettari coltivati e una pro-
duzione che supera le 400.000 
tonnellate annue, e come è noto 
è una delle colture che più neces-
sitano di acqua. «A questo si ag-
giunge - ha spiegato Niccolini - il 
vasto  e  diversificato  comparto  
delle colture orticole, che inclu-
de  eccellenze  come  pomodori  
da mensa, angurie e zucchine, la 
cui produzione intensiva su più 
cicli  annuali  richiede  volumi
d’acqua altrettanto, se non più, 
importanti».

Questa è sicuramente la pri-
ma sfida per il futuro degli agri-
coltori.  «La  consapevolezza  di  
questa criticità ha portato a no-
tevoli miglioramenti. Grazie an-
che al lavoro strategico del Con-
sorzio di Bonifica dell'Agro Pon-
tino, si è assistito a un passaggio 
epocale verso sistemi di irriga-
zione più efficienti, come quelli 
a goccia, che oggi sono lo stan-
dard per le colture specializzate. 
Tuttavia, di fronte a una risorsa 
sempre più scarsa e a una do-
manda che rimane elevatissima 
per via dell'estensione delle su-
perfici coltivate, la sola efficien-
za  dell'impianto,  se  gestito  in  
modo tradizionale basandosi su 
calendari fissi, rischia di non ba-
stare più. È il segnale che occor-
re un salto di qualità nella gestio-
ne, per continuare a garantire la 
sostenibilità economica di un in-
tero distretto». In questo andrà 
sfruttata l’intelligenza artificila-
le e servirà anche l’impegno per 
«nutrire le colture per garantir-
ne la redditività, senza superare 
i limiti di azoto imposti dalla Di-
rettiva Nitrati».

«L’agricoltura  vive  un  mo-
mento difficile - ha dichiarato il 
direttore  generale  di  Confagri-
coltura, Roberto Caponi - ma è 
più forte delle difficoltà e ce la fa-
rà anche questa volta. Sullo sfon-
do, poi c’è la Pac e siamo preoc-
cupati», Mentre Mauro D’Arcan-
geli direttore di Confagricoltura 
Latina ha ricordato che «le no-
stre aziende oggi danno lavoro a 
oltre diecimila addetti», confer-
mando l’impegno per il monito-
raggio continuo delle problema-
tiche,  dalla  lotta  al  caporalato  
all’impegno per  la  formazione  
così da “costruire” gli agricoltori 
del futuro «che saranno mana-
ger a tutti gli effetti che dovran-
no gestire tutta la sostenibilità 
agricola e ambientale». 

`«Il cuore della battaglia è una gestione
della risorsa idrica al passo con i tempi»

`Luigi Niccolini, presidente Confagricoltura
traccia la strada per il rilancio del settore 

«Agricoltura, la sfida 
è la gestione dell’acqua»
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L’EVENTO
In occasione dell'inizio ufficiale 
dei saldi estivi, il  centro di Ci-
sterna  sarà  protagonista  della  
“Notte dei Saldi”, un evento tan-
to atteso che ogni anno richia-
ma famiglie, curiosi e appassio-
nati di shopping. A partire dalle 
19 e fino a mezzanotte, i negozi 
del  centro  storico  rimarranno  
eccezionalmente aperti, offren-
do a tutti i visitatori la possibili-
tà di approfittare delle prime of-
ferte, con sconti speciali, promo-
zioni  e  iniziative  pensate  per  
rendere lo shopping ancora più 
piacevole e conveniente. Non sa-
rà solo una semplice serata di 
acquisti,  ma  festa  dello  shop-
ping sotto le stelle.  I  commer-
cianti  locali,  da  sempre  cuore  
pulsante dell’economia cittadi-
na, sono pronti ad accogliere il 
pubblico con una selezione ac-
curata di  prodotti  di  qualità  a  
prezzi  ridotti.  Sarà  l’occasione 
perfetta per rinnovare il guarda-

roba, acquistare accessori, arti-
coli per la casa, oggetti regalo e 
molto altro, in un'atmosfera ri-
lassata, vivace e con ottimi loca-
li per una pausa ed un drink. La 
“Notte dei Saldi” rappresenta an-
che un importante momento di 
valorizzazione  del  commercio  
di prossimità e del tessuto urba-
no, promuovendo la riscoperta 
del centro di Cisterna come luo-
go d’incontro e partecipazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il centro città si anima
con la “Notte dei Saldi”

Cisterna

Corso della Repubblica
a Cisterna
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VOLLEY
Un “brindisi al territorio” per ri-
cordare i successi del campiona-
to appena trascorso e per presen-
tare la nuova stagione della Ci-
sterna Volley.  Una serata sulla  
terrazza tra i vigneti della Canti-
na Sant’Eufemia per comunica-
re l’avvenuta convalida dell’iscri-
zione al campionato di SuperLe-
ga 2025-26, per rafforzare il lega-
me che la società sportiva ha in-
staurato con la città che la ospi-
ta, ringraziare gli sponsor storici 
e dare il benvenuto ai nuovi che 
supportano la squadra. Il proget-
to sulla base del quale è stato rile-
vato il titolo dalla Top Volley va 
infatti  oltre  l’attività  primaria  
che è  quella agonistica e  com-
prende anche iniziative che coin-
volgano i vari  settori  della vita 
della città. 

L’eccezionale  incremento  di  
presenze al Palazzetto nella pas-
sata stagione (più 27%) è un se-
gnale  di  come il  volley  sia  ap-
prezzato sempre più dai cittadi-
ni, soprattutto dai giovani e dalle 
famiglie.  Lo  ha sottolineato,  al  
microfono di Laerte Salvini che 
ha fatto gli onori di casa, il presi-
dente della Cisterna Volley, Lui-
gi Iazzetta: «Al di là dei risultati 
ottenuti sul campo, pure impor-
tanti, è stata la risposta del pub-
blico la nota più positiva - ha det-
to Iazzetta - e ora siamo pronti a 
ripartire  con  una  squadra  più  
giovane e rinnovata».

E a proposto di squadra rinno-
vata, la serata è stata anche l’oc-
casione per presentare Daniele 
Morato, il nuovo coach che gui-

derà  il  gruppo  nella  prossima  
stagione. Un tecnico giovane alla 
sua prima esperienza nella mas-
sima serie. «Inizio questa avven-
tura con tanto entusiasmo - ha 
detto il coach - Ho lavorato mol-
to per arrivare in SuperLega e so-
no felicissimo che mi sia stata  
data questa opportunità. Sin da 
oggi,  che  è  stato  il  mio  primo 
giorno a Cisterna, sono stato ac-
colto con tanto entusiasmo che 
mi sento già a casa. C’è tanta vo-
glia di fare, l’ambiente è carico e 
di questo posso solo che essere 
contento. Diversi elementi della 
squadra sono cambiati rispetto 
alla passata stagione,  me com-
preso,  e  dovremo  essere  bravi  
all’inizio di questo percorso a co-
struire  la  giusta  alchimia  con  
tanto lavoro in palestra».

Una  squadra  rinnovata  con  
tanti giovani. «L’età media degli 
atleti è molto bassa - ha sottoli-
neato  l’Amministratrice  di  Ci-
sterna Volley, Cristina Cruciani - 
Credo fortemente nei giovani e 
sono convinta che riusciremo a 
far  bene  anche nella  prossima 
stagione sotto la guida di un tec-
nico, anche lui giovane, che ha 
fatto molto bene in A2».

Alessandra Capitani, a nome 
della Cantina Sant’Eufemia che 
ha ospitato l’evento, ha ricorda-
to che «i valori fondanti della no-
stra azienda, attenta alla cura e 
al rispetto del nostro ambiente, 
sono gli stessi ideali sani che tra-
smette lo sport. La sinergia tra 
imprese, seppur in settori diver-
si è fondamentale per la promo-
zione del territorio e questi even-
ti  sono importanti  proprio  per  
valorizzare i rapporti tra le varie 
realtà». Prossimo appuntamen-
to, le qualificazioni per gli Euro-
pei U22 che si giocheranno al Pa-
lazzetto di Cisterna dall’11 luglio. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna riparte
da coach Morato
e tanti giovani

Alessandra Capitani accoglie i soci della Cisterna Volley

Brindisi a Sant’Eufemia
per presentare 
squadra e nuova stagione
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